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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO
e.p.c.

All’Assessore all’Agricoltura
LEONARDO DI GIOIA
Oggetto: Interrogazione urgente. Vigilanza e controllo sull’attività faunistica in vista dell’avvio della stagione venatoria 2016/2017.  
Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:

· il calendario venatorio, con l’indicazione del numero massimo di capi da abbattere in ciascuna giornata di attività venatoria, è, ai sensi dell’art. 18, comma 4 della legge 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, una competenza delle Regioni;

· l’articolo 18 della suddetta normativa stabilisce: i termini (terza domenica di settembre - 31 gennaio) entro i quali è possibile esercitare l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi periodi di caccia; il divieto dell’esercizio venatorio per ogni singola specie durante il ritorno al luogo di nidificazione e durante il periodo della nidificazione e le fasi della riproduzione e della dipendenza degli uccelli; il potere, attribuito alle Regioni, di modificare i suddetti periodi attraverso l’anticipazione o la posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della stagione venatoria, fermo restando che i “termini devono essere comunque contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio dell’anno nel rispetto dell’arco temporale massimo indicato” per le singole specie.
CONSIDERATO CHE:
· nel corso della seduta della Giunta regionale del 2 agosto 2016 è stato approvato il programma venatorio 2016 ed è stato varato il calendario venatorio regionale 2016/2017 con Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2016, n. 1212;

· dal calendario della stagione venatoria 2016/2017 si evince che la stagione comincerà il 18 settembre 2016 e terminerà il 29 gennaio 2017 per i residenti in regione. Per gli extra regionali, in possesso di autorizzazioni annuali o di permessi giornalieri degli ATC pugliesi, l’esercizio venatorio è consentito da domenica 2 ottobre fino a sabato 31 dicembre 2016;
· il calendario prevede, inoltre, che successivamente a domenica 18 settembre, primo giorno utile di caccia, saranno consentite tre giornate settimanali fisse, individuate in mercoledì, sabato e domenica per i residenti in Puglia con esclusione dei giorni rimanenti. Una deroga è possibile solo per i residenti in Puglia dal 3 al 30 ottobre, quando le tre giornate di caccia potranno essere individuate a scelta del cacciatore tra lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica, con un potenziale di 5 giornate a settimana.
VISTO CHE:
· l’articolo 20 della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”, ha stabilito che le funzioni amministrative di caccia e pesca esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Bari sono trasferite alla Regione ed espletate anche mediante forme di avvalimento e convenzione;

· la Regione Puglia ha istituito, con L.R. 28 dicembre 2015, n. 37, la Sezione Regionale di Vigilanza a cui competono le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province, e in particolare la vigilanza su caccia, pesca, ambiente, flora e fauna e la salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico;
· la suddetta Sezione è diretta da un dirigente regionale e si compone del “Nucleo di vigilanza ambientale” e del “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”;
· il Nucleo di vigilanza ambientale, sulla base delle modifiche introdotte dall’art. 1 della l.r. 5/2016, è composto dall’organico formato attraverso il trasferimento del personale di polizia provinciale, dichiarato soprannumerario dagli atti provinciali di riorganizzazione delle Province pugliesi, per un numero complessivamente non superiore a ottantotto unità.
RILEVATO CHE:
· il personale della Polizia Provinciale al quale era delegato il compito di vigilare, tra l’altro, sul rispetto delle disposizioni in materia di attività venatoria è oggi transitato nella Sezione Regionale di Vigilanza;
· tale personale altamente specializzato in materia, avendo per decenni svolto compiti di vigilanza venatoria, ha acquisito una approfondita conoscenza del territorio rurale e delle dinamiche migratorie, tuttavia ad oggi si trova in una situazione di paralisi totale, non avendo le qualifiche di polizia giudiziaria e le risorse necessarie per assicurare i controlli e scongiurare eventuali atti di bracconaggio e violazioni delle normative e delle prescrizioni in materia di caccia.
RILEVATO, INOLTRE, CHE:

· con un’ordinanza depositata il 9 settembre 2016, il Tar dell’Abruzzo ha accolto il ricorso presentato dal WWF sospendendo il calendario venatorio della Regione almeno fino al 28 settembre 2016 e impedendo di fatto l’apertura della stagione venatoria, “in quanto sussistono condizioni di estrema gravità e urgenza tali da non consentire l’avvio della stagione di caccia almeno per le date previste per il mese di settembre”, ciò al fine di impedire il verificarsi di effetti irreversibili sulla fauna a seguito dell’apertura della stagione venatoria;
· l’associazione ha contestato il mancato allineamento alle prescrizioni dell’ISPRA, con particolare riferimento alla data di chiusura e apertura della caccia relativamente a determinate specie;
· secondo quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 332 del 2006 il parere dell’ISPRA non è obbligatorio né vincolante ove la regolamentazione dell’attività regionale si mantenga nei termini di tutela fissati dalla legge quadro nazionale (l. 157/1992), inoltre anche il TAR Lazio con sentenza n. 1845 del 2014 ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la funzione istituzionale non può, pertanto, essere quella di sostituirsi alle Amministrazioni nel compimento delle proprie scelte in materia di caccia, ma è quello di supportarla sotto il profilo squisitamente tecnico” ed ha specificato che “il parere reso da tale organo sul calendario venatorio può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di farsi carico delle osservazioni procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che l’hanno condotta a non osservarlo”, tuttavia le decisioni assunte dalla Regione devono essere tali da assicurare la tutela e la gestione del patrimonio avifaunistico, rispettando tutte le prescrizioni imposte dalla normativa europea e nazionale;
· l’estensione di fatto da 3 a 5 giorni delle giornate di caccia nel mese di ottobre potrebbe comportare la perdita considerevole delle specie quaglia e allodola, inserite tra l'altro dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale tra quelle a rischio di contrazione.
RITENUTO OPPORTUNO:
· garantire il riconoscimento delle qualifiche di polizia giudiziaria al personale del Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di vigilanza, al fine di permettergli un’efficiente attività di vigilanza venatoria;
· accentuare ed intensificare gli sforzi di vigilanza venatoria delle altre forze di polizia, a cominciare dal Corpo Forestale e delle guardie volontarie, al fine del rispetto della disposizioni in merito all’attività venatoria e del relativo calendario, soprattutto al fine di ridurre l’impatto ambientale della caccia in seguito all’imminente avvio della stagione venatoria 2016/2017, rappresentando la fauna selvatica un patrimonio ambientale da tutelare;
· assicurare il rispetto di tutte le prescrizioni imposte a tutela della fauna dalla normativa nazionale e comunitaria, anche attraverso un’adeguata e intensa vigilanza venatoria nel corso della prossima stagione.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· quali misure e quante risorse verranno messe in campo nella prossima stagione venatoria al fine di assicurare un’adeguata attività di vigilanza;

· se non ritengano opportuno garantire il riconoscimento delle qualifiche di polizia giudiziaria al personale del Nucleo di vigilanza ambientale, al fine di permettergli un’efficiente attività di vigilanza venatoria;
· quali azioni la Regione intende attuare al fine di assicurare che la prossima stagione venatoria sia in grado di tutelare il patrimonio avifaunistico regionale sulla base delle prescrizioni imposte dalla normativa nazionale ed europea.
Il Consigliere Regionale M5S,

Cristian Casili

